
  

 
  

Cagliari, 03/03/2023  

Circolare n. 101 

  

Ai Sigg. Genitori  

Al personale docente  

Al personale ATA 

al DSGA   

  

A ScuolaNext  

  

  

Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola Sciopero generale proclamato per l’8  
marzo 2023 
 
Si trasmette la nota ministeriale m_pi.AOOGABMI.REGISTRO UFFICIALE.U.0026132.28.02.2023, 

acquisito con nota m_pi.AOODRSA.REGISTRO UFFICIALE.E.0003640.01.03.2023, Comparto e Area 

Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola Sciopero generale proclamato per l’8 marzo 2023. 

  

Si comunica che, per l’intera giornata dell’8 marzo 2023, è previsto uno sciopero generale proclamato da:   

 

- Slai Cobas per il sindacato di classe: “per l’intera giornata in tutti i settori lavorativi pubblici, privati e 

cooperativi e riguardante tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori a sostegno della lotta delle lavoratrici/donne 

con contratti a tempo indeterminato, a tempo determinato, con contratti precari e atipici”, con adesione di 

USI-CIT, Unione Sindacale Italiana e USI Educazione;  

- CUB – Confederazione Unitaria di Base: “di tutti i settori pubblici e privati per l’intera giornata. Per i turnisti 

è compreso il primo turno montante”;  

- SISA – Sindacato Indipendente scuola e ambiente: “tutto il personale docente, dirigente ed ata, di ruolo e  

precario, in Italia e all’estero”;  

- USB – Unione sindacale di base: “tutte le categorie pubbliche e private per l’intera giornata” con adesione 

dell’USB PI”;  



- ADL Cobas – Associazione diritti lavoratori: “tutti i settori privati e pubblici su tutto il territorio nazionale 

per l’intera giornata compreso il primo turno montante per i turnisti”. 

L’azione di sciopero in questione interessa il servizio pubblico essenziale “istruzione” di cui all’art. 1 della L. 

12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche ed integrazioni, e alle norme pattizie definite ai sensi 

dell’art. 2 della legge medesima. 

Pertanto, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata 

normativa. 

 

Le azioni di sciopero in questione interessano anche il servizio pubblico essenziale “Istruzione Scolastica” 

per gli aspetti contemplati dalla Legge 146/90 e dalla Legge 83/2000.   

Il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa.   

La presente comunicazione è redatta ai sensi dell’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi 

pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 

dicembre 2020 e pubblicato nella G.U., serie generale n. 8 del 12 gennaio 2021, pertanto si comunica 

quanto segue:  

  

 DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO   

lo sciopero si svolgerà il giorno 8 marzo 2023 per l’intera giornata e interesserà tutti i settori lavorativi 

pubblici, privati e cooperativi, di tutti i lavoratori e le lavoratrici con contratti a tempo indeterminato , a 

tempo determinato e con contratti atipici e precari; tutti i settori pubblici e privati - Per i turnisti compreso 

il primo turno montante; Lavoratori e lavoratrici del pubblico impiego e della scuola, compresi i lavoratori  

e le lavoratrici precarie e di qualsiasi tipologia contrattuale (interinali, lsu, td, etc); personale docente, 

dirigente ed ata, di ruolo e precario, delle scuole in Italia e all'estero; tutti i settori pubblici e privati su tutto 

il territorio nazionale per l'intera giornata;  

 

MOTIVAZIONI   

le motivazioni poste alla base della vertenza sono le seguenti:  

• Peggioramento della condizione generale di vita della donna, a partire dalla condizione di lavoro ma 

anche in ambito sociale, familiare, culturale, condizione di lavoro/non lavoro, salute, sicurezza, 

salario/non salario,  peso del lavoro di cura per la mancanza di servizi pubblici e gratuit e gravi tagli 

alle risorse per la scuola pubblica, sanità pubblica, condizione di tragica violenza sulle 

donne/femminicidi, attacco al diritto di libera scelta in tema di maternità e /o aborto; 

• Per la tutela e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori; per il rinnovo della moratoria sui 

licenziamenti; per la salvaguardia dei diritti nel lavoro agile; per un Welfare pubblico e universale; 

per una pensione dignitosa a 60 anni di età; per il diritto al lavoro, a salari e carriere senza 

discriminazioni, soprattutto per le donne; contro le politiche di austerity; contro la forma di controllo 

classista; contro la precarietà lavorativa e sociale; 

• Contro la violenza maschile sulle donne e la violenza di genere contro le persone; contro ogni 

discriminazione, molestia e ricatto sessuale nei luoghi di lavoro; contro la divisione sessuale del 

lavoro e il razzismo; contro la precarietà, lo sfruttamento, la disparità salariale, i part time 

involontarie e i licenziamenti; contro lo smantellamento e la privatizzazione dello stato sociale; 



contro l'assoggettamento delle istituzioni scolastiche agli interessi delle aziende private e il PCTO; 

contro autonomia differenziata e le disparità territoriali; in difesa del reddito di cittadinanza; diritto 

ai servizi pubblici gratuiti, al reddito, al salario minimo per legge, riduzione dell'orario di lavoro a 

parità di salario, alla casa, al lavoro, all'educazione scolastica, alla sanità e ai trasporti pubblici; per gli 

aumenti salariali che garantiscano il potere d'acquisto; tutela alla salute e alla sicurezza nei luoghi di 

lavoro; difesa della legge 194 e del diritto all'autodeterminazione; per la difesa al diritto di sciopero; 

• Abolizione concorso dirigente scolastico e passaggio ad una figura elettiva sul modello universitario 

da parte del collegio dei docenti; assunzione su tutti i posti vacanti e disponibili per tutti gli ordini di 

scuola con immediato ope legis, immediata creazione del ruolo unico docente con uguale orario e 

uguale salario dall'infanzia al secondo grado, assunzione su tutti i posti vacanti e disponibili del 

personale ata, concorso riservato DSGA facenti funzione, recupero inflazione manifestatasi nel 

Governo Draghi e aumenti degli stipendi almeno del 20%, introduzione dello studio dell'arabo, russo, 

e cinese nelle scuole secondarie superiori, ope legis pensionamento volontario a partire dall'a.s. 

23/24 con decurtazione del 2,5% per ciascun anno mancante rispetto ai 40  per tutti coloro che hanno 

almeno 30 anni di servizio e contributi senza vincoli anagrafici; contro ogni violenza e discriminazione, 

per una piena parità di genere; 

• Contro femminicidi e ogni forma di discriminazione, violenza dei tribunali, violenza della scuola del 

merito e dell'umiliazione, violenza di razzismo, violenza di tutte le guerre, la crisi climatica, contro 

l'abilismo che discrimina le persone con disabilità, per l'internalizzazione di tutti i servizi educativi e 

alla persona, per il finanziamento dei centri antiviolenza laici e femministi, per un reddito di 

autodeterminazione, per revisione età pensionistica, redistribuzione carichi lavoro, sanità pubblica 

accessibile, aborto libero sicuro e gratuito, per affermare diversi modi di fare ed essere famiglia, in 

solidarietà alle donne curde, afghane  e iraniane; 

•  

 RAPPRESENTATIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE   

Consultare il file PDF allegato. 

  

 VOTI OTTENUTI NELL’ULTIMA ELEZIONE RSU  

nell’ultima elezione delle RSU, avvenuta in questa istituzione scolastica, le organizzazioni sindacali in oggetto 

non hanno presentato alcuna lista, ad esclusione della sigla USB che ha ottenuto 14 voti.   

 PERCENTUALI DI ADESIONE REGISTRATE AI PRECEDENTI SCIOPERI  

I precedenti scioperi indetti dalle organizzazioni sindacali in oggetto nel corso del corrente a.s. e dell’a.s. 

precedente hanno ottenuto le seguenti percentuali di adesione tra il personale di questa istituzione 

scolastica tenuto al servizio:  

  DATA  
OO.SS. che hanno indetto lo sciopero  

o vi hanno aderito   

   % adesione  

nazionale (Fonte 

ARAN)  

   %adesione  

nella scuola  



08/03/2022 

 

Slai Cobas per il sind. di classe, Usb, 

Usb PI, Cub, Cub Sur, Cobas, Cobas 

Scuola, Usi Cit (Parma), Usi Lel, Usi 

Educazione, Sgb, SI Cobas 

File pdf 

allegato 
1% 

20/05/2022 

Cub, Sgb, Fisi, Usi, Usi Cit, Usi Lel, Usi 

Educazione, Usi fondata nel 1912, Usi 

Ait Scuola, Usi Surf, Si Cobas, Sidl, Cib 

Unicobas, Cobas scuola Sardegna, Al 

Cobas, Cub PI, Fao, Lav. 

Metalmeccanici organizzati, 

Slaiprolcobas, Sind. Operai 

Autorganizzati, Sind. di Classe 

File pdf 

allegato 

1% 

11/10/2021 

Adl Cobas, Conf.Cobas, Cobas Scuola 

Sardegna, Cub, Sgb, Si Cobas, Sial 

Cobas, Slai Cobas S.C, Usb, Usi Cit, Cib 

Unicobas, Clap e Fuori Mercato, Usi - 

Unione Sindacale Italiana - Conf. 

fondata nel 1912, Flmu, All Cobas, Sol 

Cobas, Soa, adesione Unicobas Scuola 

e Università, Cub Sur, Orsa, Usi 

Educazione, Usb VVF, Usb Pi, Sidl, Usi 

Lel 

File pdf 

allegato 

9% 

02/12/2022 

Adl Varese, Cib Unicobas, Cobas 

scuola Sardegna, Confederazione 

Cobas, Cub (con adesione Cub Sur), 

Sgb, SI Cobas, Usb, Usi Cit (con 

adesione Usi Lel e Usi Educazione), 

Orsa, Sial Cobas, Usi fondata nel 1912 

(con adesione Usi Ait Scuola e Usi 

Surf), Cobas Scuola, Usb PI, Sgc, Al 

Cobas, LMO, SOA 

File pdf 

allegato 

12% 

10/02/2023 USB PI Scuola, FISI 
File pdf 

allegato 
6% 

10/12/2021 

FLC CGIL, UIL SCUOLA RUA, SNALS 

CONFSAL, FED GILDA-UNAMS, AND, 

ANIEF, COBAS Comitati di base della 

scuola, CUB SUR, FISI, SISA con 

File pdf 

allegato 
26% 



adesione AIDA Scuola e MOVIMENTO 

S.G.A. 

25/03/2022 SISA, ANIEF, FLC CGIL 
File pdf 

allegato 
6% 

30/05/2022 

Flc Cgil, Fsur Cisl, Fed. Uil Scuola Rua, 

Snals Confsal, Fed Gilda Unams, Sisa, 

Anief e Flp Scuola 

File pdf 

allegato 87% 

23/09/2022 SISA, C.S.L.E., FLC CGIL 
File pdf 

allegato 
1% 

18/11/2022 SISA 
File pdf 

allegato 
2% 

  

  

 PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE   

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato Accordo Aran, in relazione all’azione di sciopero indicata in 

oggetto, presso questa istituzione scolastica:  

 non sono state individuate prestazioni indispensabili di cui occorra garantire la continuità.  

 Comunicazione adesione del personale (ai sensi dell’art. 3 comma 4 dell’accordo)  

Il personale è invitato a comunicare in forma scritta la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non 

aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo, all’indirizzo e-mail 

caic867003@istruzione.it  entro le ore 11.00 del 30/11/2022.  

La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile.  

  

 Indicazioni per il personale in servizio  

In caso di sciopero il personale si atterrà alle seguenti procedure organizzative:  

• I docenti e il personale ATA in servizio il giorno dello sciopero sono tenuti a firmare il foglio delle 

presenze. L’omissione di detto adempimento, come anche la mancanza di comunicazioni da parte 

del dipendente inerenti diverse motivazioni dell’assenza che devono pervenire con anticipo e 

comunque prima dell’inizio dell’orario di lavoro, indurrà l’Ufficio a considerare il personale in 

sciopero.  

• Il personale in servizio nei diversi plessi, qualora questi fossero chiusi a causa dello sciopero, è tenuto 

alla firma del foglio delle presenze nella sede centrale.  

• I Responsabili di plesso, coadiuvati dai collaboratori scolastici, coordineranno l’informazione ai 

genitori. Si cureranno inoltre di far pervenire in segreteria il foglio firma in tempo utile per la 

comunicazione a sistema dei dati dello sciopero.  



• I collaboratori scolastici e i docenti regolamenteranno l’ingresso delle classi nei diversi accessi.  

  

  

 Indicazioni per i genitori e per i docenti  

• Tramite circolare, in caso di sciopero, sulla base delle informazioni eventualmente disponibili, 

potranno essere comunicate per iscritto ai genitori, per il tramite degli alunni, le eventuali variazioni 

in orario. Della comunicazione i genitori dovranno prendere visione e contrassegnare SEMPRE con 

l’apposita PRESA VISIONE.  

• I Docenti, al fine di assicurare l’obbligatoria informazione alle famiglie, si assicurano che gli alunni 

abbiano scritto nei diari personali l’avviso dello sciopero e che i genitori abbiano visto e 

contrassegnato PRESA VISIONE nel R.E. e/o firmato l’avviso nel diario. Nel caso in cui i genitori non 

avessero provveduto, i docenti procederanno a segnalarlo ai medesimi sul R.E.  

• Il giorno dello sciopero il regolare svolgimento delle attività didattiche non potrà essere garantito 

e il servizio potrebbe essere sospeso in caso di impossibilità a garantire la vigilanza sugli alunni.  

• Sarà esclusiva cura dei genitori verificare all’inizio delle lezioni la presenza dei docenti e dei 

collaboratori scolastici della prima ora e le notizie eventualmente già disponibili in quel momento 

per le ore e per i turni successivi.  

• Gli alunni avranno accesso alle pertinenze scolastiche solo dopo la verifica della presenza del 

personale docente della prima ora.  

• I genitori dovranno valutare con attenzione la situazione e, nel caso, presentarsi a scuola per 

riprendere in consegna i propri figli in qualsiasi ora della mattina o del pomeriggio.  

• Nessun alunno potrà uscire dall’Istituto se non prelevato da un genitore o da persona da lui 

regolarmente delegata.  

 


